
■ E’ sotto un cielo che minaccia
tempesta che prende avvio la sfilata
degli alpini biellesi. Sono passate
da poco le 12,30. I settanta gruppi
della sezione hanno però comincia-
to a prendere posizione nella zona
dell’ammassamento, a ridosso del
nuovo quartiere residenziale firma-
to da Renzo Piano, di buon mattino.
Con le penne nere, più di mille, an-
che tanti sindaci della provincia.
Come primo cittadino di Occhieppo
Superiore e presidente della Provin-
cia non ha fatto mancare la sua pre-
senza Emanuele Ramella Pralungo.
E ai colleghi sindaci si è unito, dopo
aver presenziato alla prima parte
dello sfilamento dal palco d’onore,
accanto al presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella ed al presi-
dente del Senato Maria Elisabetta
Alberti Casellati, l’onorevole Rober-
to Pella.
Quello dell’ammassamento è uno
dei momenti più belli dell’adunata
perché ci si ritrova tutti insieme, chi
era partito già giovedì, chi a Trento
è arrivato venerdì o sabato e chi ha
fatto una levataccia arrivando diret-
tamente per il corteo.
L’attesa è lunga ma viene riempita
tra chiacchiere con vecchi amici e il
rito delle fotografie di gruppo.
Biella è preceduta da Intra. Gli ad-
detti al servizio d’ordine iniziano a
far disporre la fanfara della Valle Elvo. Sarà
questa ad aprire lo sfilamento ed ad imprime-
re la marcia all’esercito dei congedati biellesi.
Dalle sacche spuntano gli striscioni ed i ga-
gliardetti dei 70 gruppi sezionali: sfileranno

tutti insieme dietro al labaro della sezione a
cui sono appuntate due medaglie d’oro al va-
lor militare dedicate al capitano Danilo Astrua
e a padre Giovanni Brevi. Lo speaker ufficiale
della manifestazione ricorderà più volte la fi-
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